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Nella rassegna « Napoli che produce » l'invito a utilizzare intelligenza e cultura 

Anche le idee entrano a far parte 
delle risorse produttive di Napoli 
Oltre agli spazi per industria, agricoltura, artigianato, un ampio settore dedicato ai beni culturali, alla ricerca scientifica e al territorio 
Un fertile rapporto con le istituzioni — Affreschi del Trecento, papiri e «Mimosa pudica» — Itinerario con i ragazzi di Poggioreale 

Uno scorcio della grande folla che domenica sera ha riempifo la Mostra d'Oltremare 
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// Golfo, il Vesuvio. Na­
poli stessa escono dall'oleo­
grafia e si presentano nei 
loro aspetti ignoti al grande 
pubblico: la « carta geografi­
ca » che indica correnti, pro­
fondità delle acque, precipizi 
e scogli nascosti nei fondali: 
la « radiografia » sotterranea 
del Vulcano: infine, disegna­
ti minuziosamente, passato 
presente e «futuribile» pro­
prio di quei quartieri sov­
vertiti e stravolti dai quali 
arrivano a decine di migliaia 
i visitatori. Anche questo fa 
parte della «scoperta di Na­
poli » che il festival propone 
prima di tutto ai napoletani 
e poi a tutti, fino ai turisti 
stranieri dilaganti a frotte, 
in queste stagioni, su itine­
rari che invece restano bloc­
cati in superficie. Una enor­
me e movimentata rassegna 
mette infatti « in vetrina ». 
come dice il titolo, ale ri­
sorse di Napoli e della Cam­
pania per lo sviluppo del 
Paese ». 

Quali risorse? Quelle pro­
duttive. certamente, e quin­
di «carta d'identità» dell'in­
dustria, dell'agricoltura e del­
l'artigianato, attraverso lar­
ghi spazi dove ci si adden­
tra scoprendo complessi mac­
chinari. pannelli, plastici e, 
insieme, un discorso politico-
economico di stretta attua­
lità. Ma c'è di più, in que­
sta mostra, c'è una sottoli­
neatura del « nuovo » clic 
pure la impronta tutta: è il 
concetto di risorsa produt­
tiva esteso alle idee, cioè 
dell'intelligenza e della cul­
tura, valorizzate anch'esse co­
me potenziali inesauribili ri­
sorse. Una vena di ottimismo, 
una carica positiva per con­
cretizzare la speranza (biso­
gna che diventi di tutti di­
re. come già succede — spie­
ga un dirigente — che « al­
l'ora è vero che si può re­
stare a Napoli, che non è 
più necessario partire "pe r 
fare"») permea tutta la mo­
stra, in modo che gli aspetti 
di denuncia dei ritardi e 
delle arretratezze anziché 
chiudersi in un ambito di 
sterile lamentela si trasfor­
mino in un'indicazione dei 
vuoti da colmare, appunto nel­
l'urgenza « del fare ». 

Entriamo, con la gente, nel 
labirinto delle risorse cultu­
rali. net suoi tre spazi dedi­
cati ai beni culturali, alla 
ricerca scientifica e alla ri­
cerca del territorio. Ma pri­
ma un'occhiata a quella che 
potremmo definire V« antica­

mera », o meglio una pre­
messa politica alla mostra, 
attraverso i pannelli die il­
lustrano la vita del PCI, 
« una forza unitaria, un par­
tito di governo », proposta 
politica di oggi. 

Accanto c'è il ricordo fo­
tografico degli aimi dei go­

verni unitari e della Costi­
tuente che non intende ave­
re — avvertono i compagni 
— il carattere di rievocazio­
ne « mitologica » ma solo 
quello di riferimento a un 
momento significativo del 
passato, ti presente ritorna 
subito, con l'enorme grafico 
sull'avanzata elettorale del 
PCI, (Napoli 40 JB per cento 
contro l'8,l del '46 — Italia 
34,4 — Campania 32,3) e l 
pannelli dedicati alla nuova 
giunta di sinistra, a ciò olie 
ha già fatto, allo sforzo che 
compie per affrontare e av­
viare a soluzione i problemi 
vecchi e nuovi della città. 

La città, il suo tessuto ur­
bano, le sue lacerazioni, lo 
studio dei possibili interven­
ti sono il tema che segue, 
in una logica stringente e in 
un'ottica da specialisti. La 
novità sta nel fatto che gli 
specialisti ~ in questo caso 
le istituzioni culturali: nume­
rosi corsi delle facoltà di ar­
chitettura, il centro culturale 
« A. Labriola » — piegano le 
loro esperienze e il loro lin­
guaggio alle necessità di un 
pubblico popolare, si misura-
no cioè con la «domanda» 
reale, seppur non espressa, 
di una cultura di massa che 
può essere — qui se ne dà 
una dimostrazione ineccepi­
bile — tanto e tanto diversa 
dai sottoprodotti in circola­
zione. 

Un richiamo alla memoria 
anche in questo settore, cioè 
al plano regolatore del '48 
elaborato dall'amministrazio­
ne del CNL, l'ultimo momen­
to — commenta una com­
pagna ~~ in cui la città si è 
data un programma serio di 
intervento bloccato dalla spe­
culazione, lo sappiamo. « Co­
me sarebbe stata diversa la 
città ». dice un visitatore do­
po aver ben esaminato il pia­
no e in un certo senso egli 
sembra sottolineare più della 
didascalia « il legame nuovo 
che seppe istituire tra prò-

, getto e movimento di massa ». 
j Al movimento di massa ven-
[ gono oggi sottoposti questi 

nuovi studi, queste proposte 
di intervento sull'isola San­
ta Chiara, nel borgo di S. An­
tonio Abate e nciia periferia 
orientale, con ipotesi estesa 
alla ristrutturazione e riqua­
lificazione della zona indù-

Tra la folla che gremisce la « città-parco » della Mostra d'Oltremare 

I segreti di uno straordin ario successo 
« Il festival mi dà speranza per il mio futuro » — L'attiva presenza di larghi strati di ceto medio — « Il lavoro 
dei comunisti non deve andare disperso » — Sono pervenute cinquantamila richieste per assistere alle recite 
di Eduardo — « Insieme non solo per soffrire » — La terza giornata dedicata ai problemi dell'informazione 
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Dopc I.? questioni interna 
clonali, quellr rìell'informazlo 
ne. I problemi della RAI-TV 
t della stampa — non meno 
Importanti e decisivi per io 
•viluppo democratico della so­
cietà italiana — sono stati 
Infatti, oppi, l'asse intomo a 
cui ha ruotato gran par te 
dell'iniziativa politica del Fe­
stival nazionale dell'Unità in 
corso qui a Napoli da sabato 
scorso, in una atmosfera di 
eccezionale interesse. 

Così nella matt inata si è 
svo l to 'un ampio dibattito a 
più voci suda riforma radio 
televisiva, di cui riferiamo in 
altra parte del giornale, men­
t re nel pomeriggio i temi 
della stampa e della riforma 
dell'informazione scritta sono 
n a t i al centro di un altro In­
contro cui hanno preso par te 
t ra gli altri Elio Quercioli. 
della direzione del Parti to. 
Alessandro Curzi, della giunta 
esecutiva della federazione 
nazionale della stampa e Giu­
seppe Vacca, membro dei la 
commissione culturale del Co­
mita to centrale. 

Occasione 
rivelatrice 

La partecipazione di massa 
a queste in:z:atlve e uno dei 
dati salienti di questa terza 
giornata della manifestazione 
della stampa comunista. L'in-
fcfcresie appare rivelatore del­
la capacità del festival di es­
te re non solo un'occasione 
preziosa di confronto tra le 
varie forze politiche ma esso 

un centro di elabora­

zione politica e culturale, un 
prezioso test delle capacità 
di aggregazione e di lavoro 
concreto intorno alle questio­
ni nodali della vita del paese. 

Napoli insomma aveva fa­
me di una ocCas.one casi 
straordinaria di far politica. 
di potersi misurare con una 
realtà tan to ricca e articola­
ta com'è quella espressa dal 
festival, di ritrovarsi in una 
nuova e casi stimolante di­
mensione che peraltro corri­
sponde alle grandi novità e-
spresse. qui come in tutto il 
Mezzogiorno, dal voto del 20 
gu.gr.o. La verifica è del re­
sto in quel che è successo 
ieri nella « città-parco » che 
pure aveva aperto i battenti 
appena vent iquat t rore prima. 
Ogni previsione più ottimisti­
ca è s ta ta smenti ta : la me­
tropolitana è s ta ta letteral­
mente presa d'assalto, il par­
cheggio delle auto è dilagato 
per chilometri, la Mostra 
d'Oltremare è stata invasa da 
una folla enorme che ha con­
t inuato ad affluire sino a not­
te fonda rischiando di met­
tere in crisi tutt i t servizi. 

Quali sono le molle di t an to 
interesse? Facciamoli rivela­
re dagli altri 1 «segreti» 
di un cosi straordinario suc­
cesso. cominciando dalla fon­
te meno sospetta: il quoti­
diano fascista della città che 
sta fremendo di rabbia per 
quanto accade In questi gior­
ni .* Il pubblico di questo fe­
stival conferma i mutamenti 
che si sono verificati nella 
Napoli degli anni settanta ». 
s: legge infatti sul Roma, che 
sprizza veleno contro « il ce­
to medio impiegatizio» il 
quale, con una scelta di rin­
novamento, « ha acquistato 
nuova dignità sodate e poli­
tica» e si è fatto « consuma­
tore dt cultura ». 

Mossa come una sprezzan­
te accusa, la considerazione 
testimonia In realtà delle vi­
vissime preoccupazioni per il 
clima di profondo rinnova 
mento di cui appunto anche 
il festival è testimonianza, un 
rinnovamento che esprime la 
consapevolezza della possibi 
lità di cambiare le cose, di 
fronteggiare e superare la di­
sgregazione e ia deerarìazio-
ne. di costruire — tutt i in­
sieme, non 1 soli comunisti 
— una nuova e diversa prò 
spettiva di sviluppo economi­
co e sociale. 

Insieme 
per capire 

E" questa del resto la mol- ! 
la che spinge non solo j ceti . 
medi ma i lavoratori e anche j 
ì settori più emarginati della i 
società napoletana a farsi 
protagonisti del festiva!. Le 
loro voci sono estremamente 
indicative dei sentii.lenti con j 
cui la città è entra ta nella > 
Mostra d'Oltremare e si è ap ' 
propriata delle sue iniziativa. | 
« // festival mi dà speranza '• 
per il mio futuro», dice e- j 
splicitamentc Carmine Conte. 
disoccupato di 17 anni. E un j 
al t ro ragazzo di appena 16 i 
anni . Domenico Branca'.:: I 
« Finalmente In possibilità di I 
stare insieme non solo per sof- j 
frire ma per capire die cosa t 
succede nel mondo, per di- : 
scutere, per divertirci ». j 

Ecco, il festival come oc < 
castone di aggregazione, co 
me esperienza comunitaria. 
Non è un caso che la voce 
del festival si sia sparsa co­
me un fulmine nei quartieri 
dormitorio della città, privi 

di qualsiasi servizio e di tutte 
le attrezzature sociali. Ari e 
sempio da! quartiere Traiano. 
alle spalle di Fuorinrotta. e 
un continuo accorrere tii ccn-
te che scopre, rome una ri 
velazinne. '.a gigantesca area 
delia Mastra d'Oltrcm «r.\ :i 
suo verde, i suoi impianti, le 
grandi potenzialità per quella 
che ormai chiamiamo una 
nuova qualità nei!a vita 

In questa rivelazione si fon 
dono due elementi. Da un la­
to c'è lo sbalordimento per 
lenorme lavoro else miglmia 
di comunisti e di simpatiz­
zanti hanno compiuto — gra­
tuitamente. «nesso sacrifican­
do '.e loro ferie — per r:sa:va-
re un'area abbandonata e in 
rovina e offrirla ad un uso 
sociale, collettivo. Dall'altro 
c'è la pressante sollecitazione 
che tut to non finisca con il 
festival, a Questo patrimonio 
— dice Anna Flspos-.to, con ì 
quat tro ligls e venuta ciall'al 
t'ro capo della città — dei e 
essere dato per sen.pre ai na­
poletani. Quante cn<r ci .<« 
possono fare, qua dentro, per 
vivere e far vivere meglio*. 

II fatto e — e qui un altro 
dei -segret i» del successo 
del festival — che a indicare 
questa prospettiva, e a tra­
durla in un fatto concreto 
anche con un grande sforzo 
organizzatilo che sfata fiumi 
di pircle su.l'ay>pross:m:iz::> 
ne dei napoletani. sono stati 
i comunisti con la ioro p rò 
fonda e radicata fiducia nel 
le masse, con il loro prestigio 
culturale, con la loro capa 
cita dt aggregare intorno a 
questa iniziativa altre forze 
democratiche, gruppi di intel­
lettuali. settori imprendito­
riali. 

C'è un riconoscimento gè 
nerale di questa capacità dei 
comunisti di farsi carico dei 

problemi della società di og-
Ei: nei commenti della stam­
pa. nei giudizi dei visitatori 
• anche e soprattutto dei non 
comunisti), nelle motivazioni 
di una presenza assai spesso 
non episodica ma che tende 
a cogliere, nella molteplicità 
dei volti del festival. la pro­
posta politica complessiva dei 
comunisti italiani. « Questo fe­
stival — dice ad esempio Ma­
rio Orefice, studente di 21 
anni che opera nel gruppi del­
la IV Internazionale — è una 
grossa occasione di far politi­
ca e cultura proprio per la 
sua rapacità di coinvolgere 
strati vastissimi della popo­
lazione. Nessun altro ci rie­
sce: git:irdrt quel che r sue-
ce so al Pa reo La m b ro >'<. 

Nessun altro 
ci riesce 

Evidentemente nessun altro 
ci riesce perché nessun altro 
rivela tanta coerente disponi­
bilità a misurarsi con la real­
tà. a proporre un confronto 
continuo su di essa. a solle 
citare che ci si misuri aper 
tamente con tut to quanto ac­
cade intomo a noi. Ciò che 
poi contribuisce a spiegare un 
interesse cosi diffuso per le 
manifestazioni del festival, e 
che contribuisce a fare delle 
sue iniziative culturali un fat­
to di richiamo nazionale. 

P;nso alle cinquantamila ri­
chieste già pervenute per as­
sistere alle tre rappresenta­
zioni di ir Natale in ca*a Cu-
piello » con cui questa setti­
mana al festival Eduardo De 
Filippo farà !A sua rentree 
a Napoli .Penso ai viaggi spe­
ciali che si s tanno organiz­

zando un po' in tut to il Paese 
per gli spettacoli di Brecht 
che darà il « BcrUner En­
semble ». Penso alla incredi­
bile ricchezza delle proposte 
culturali e ricreative offerte 
ogni sera alle decine e deci 
ne di migliala di visitatori 
che affollano la Mostra. 

Non si parìa cioè di mo 
menti straordinari come quel­
lo vissuto ieri con il concerto 
degli Imi illimanl (una folla 
Impressionante, grappoli di 
giovani appollaiati persino sui 
castelli di tubi che reggevano 
gli altoparlanti) ma di 
un programma « ordinarlo ». 
Prendiamo quello di stasera. 
L'Arena Flegrea è gremita 
di giovani che ascoltano il 
Jazzista Max Roach. Al Tea­
tro Mediterraneo e in corso 
uno spettacolo di cabaret. 
mentre a quello della FGCI 
il Collettivo d: F a r m i dà 
Brecht. Sul palco centrale i 
cubani - - il Ioro paese e 
l'ospite d'onore del festiva!. 
quest 'anno — offrono ad un 
pubblico estasiato uno spet­
tacolo di canti e musiche del­
la loro Iso!a. E intanto, nel 
la sala cinematografica, con-
t.nua a snodarsi con una .se­
rie di proiezioni di eceeztona 
le interesse (oggi è la volta 
del famoso «Assunta Spina »> 
il ciclo dedicato al cinema pò 
polare napoletano dalle origi 
ni ad oggi. 

Per ora siamo alle pellieo 
le degli anni venti. Mentre 
sullo schermo scorrono le 
sbiadite ma intensissime im 
magmi mute, in sala piano­
forte e cantante sottolineano 
l'azione. L'operazione di re­
cupero è perfetta. Anche que­
sta è un'operazione culturale. 

Giorgio Frasca Polara 

striale. Abitazione, strade, 
cortili, densità di popolazio­
ne, zone verdi passati al se­
taccio e visti dal pubblico 
nelle loro dimensioni (e di­
fetti) anatomici. Ma il pub­
blico guarda anche con cu­
riosità quello che disinvolta­
mente viene definito il « mat­
tone di Cosenza » e si im­
padronisce così, attraverso 
un oggetto, di uno studio 
compiuto da un architetto, 
il compagno Luigi Cosenza 
(che ebbe tra l'altro un ruolo 
di rilievo nell'elaborazione 
del piano regolatore del '46) 
nell'ambito delle ricerche 
sull'industrializzazione della 
edilizia. 

Intelligenza e cultura co­
me risorse produttive. Parti­
ti dal concetto di produtti­
vità anche nel campo cultu­
rale — così i compagni spie­
gano il cammino delle idee 
nell'impostazione della rasse­
gna — abbiamo realizzato un 
rapporto molto positivo con 
le istituzioni culturali, con­
cordando e sviluppando in­
sieme il discorso politico. Ve­
diamone altre tappe. 

In una sala due grandi af­
freschi del '300 (di G. Oderi. 
sio) appesi in alto, come in 
volo: la loro presenza è do­
vuta alla collaborazione del­
la Sovrintendenza alle Gal­
lerie, insieme ad una docu­
mentazione sul tema: « / mu­
sei per la diffusione della 
cultura ». La sovrintendenza 
alle Antichità e Belle Arti 
illustra a sua volta il Museo 
Nazionale, gli scavi di Pom­
pei e Ercolano. dove tra l'al­
tro sono stati ritrovati i pa­
piri, utiici per l'Europa, di 
cui presenta le fotografie la 
Biblioteca Nazionale di Na­
poli. Fu autorizzato a sro­
tolarli, quei papiri — spiega 
la didascalia — «nel 1752 
Camillo Paderni. custode del 
Museo Reale di Portici, dal 
re Carlo III ». 

Ancora il contributo delle 
istituzioni culturali: l'Archi­
vio di Stato, alcuni laborato­
ri del CNR (la cibernetica. 
l'informatica vogliono anche 
esse farsi capire e mettersi 
perfino al servizio degli enti 
locali), istituti universitari 
come quello di aerodinamica 
e geologia (ingegneria), geo­
logia e geofisica (scienze). 
Nella ricerca entra anche 
quel minuzioso pannello sul­
la salute in fabbrica, anzi 
sull'attacco alla salute, che 
fa ancora più effetto messo 
com'è accanto alla «Mimosa 
pudica ». una tenera e inno­
cente piantina del Brasile. 
che rabbrividisce e chiude le 
sue foglie ad ogni contatto 
umano. 

Siamo ancora nel « regno » 
della ricerca scientifica, o. 
per precisare meglio, nei 
«principati» di due musei 
scientìfici di prestigio inter­
nazionale: l'Orto Botanico e 
la Stazione Zoologica. 

La « Mimosa pudica » emo­
ziona sci ragazzini intorno ai 
tredici anni (i loro nomi: 
Pino Leugio. Luigi Semente. 
Pasquale Luongo. Pasquale 
Polverino. Carmine Monta­
gna, Luigi Paganelli) piom­
bati da Poggioreale ai lati 
dell'aiuola di piante esoti­
che rare, in una sala del fe­
stival della Unità r>. Che co­
sa ne pensano dell'* Echino-
cactus Grisonil»? 

Scoppi di allegre risate di 
fronte a quel cactus gigante 
che sembra un riccio, stupo­
re dopo l'esame da vicino 
della « Beacarnea Oracilis » 
un'agave che ha foglie esilis-
siine e un tronco gonfio di 
acqua quanto un otre (ovve­
ro «adattamento delle pia'» 
te all'ambiente arido*). Pòi 
i ragazzi corrono a « studia­
re » « il mimetismo animale 
e vegetale r. fatto di esempi 
come la farfalla-foglia e la 
pianta ciottolo; alzano gli 
occhi verso le piante «adat­
tate alla vita aerea ». specie 
dì nidi d'uccello che si ag­
grappano a tutto, purché sia 
alto nel cielo: e poi di nuo­
vo a «studiare» le mante 
medicinali: U «Canforo-'. 
la a Lavandula vera ». il « Ri­
cino » ... 

«L'importanza delle pian­
te per la vita » è documenta­
ta quanto 11 cicli tra mon­
do vivente e non rlret.tt 
(che lezione, da un tronco 
d'albero marcito» e i raaazzi 
continuano a « *tudiarrn, e 
non imnorta affatto se an­
cora non ne hanno consape­
volezza. 

Ecco la rete per raccoolie-
re il Plancton, l'utero della 
mamma-pescecane che ospi­
ta i piccoli, le macchine che 
servono a fare l'analisi del­
le ncque. Le acque infette. 
rero^ chiedono le voci in­
fantili come sr quello fosse 
l'nmbtto esclusivo delle loro 
esperienze. 

Le didascalie spiegano, la 
aente legae. guarda tutto, e 
di nuovo cerca un punto di 
riferimento ver collocare 
piante, oggetti, strumenti in 
una dimensione non mù di 
semplice curiosità. E' qià 
Qualcosa. E" già un modo di 
far registrare ai visitatori la 
realtà di musei scientifici 
che la cultura umanistica ha 
relegato in secondo piano, un 
po' la cenerentola della ri­
cerca. 

i In Italia non esiste pro­

grammazione della ricerca ». 
dice un pannello, un altro 
prosegue: « La ricerca cono. 
scitlva. quella applicata e 
quella tecnologica sono real 
tà separate tra loro... ». E al­
lora? « Occorre stabilire — 
cosi continua il colloquio con 
il pubblico — un rapporto 
reale fra la programmazione 
della ricerca e gli obiettivi 
posti dal movimento del la­
voratori per la crescita del 
Paese ». 

Quanto è lontana l'imma­
gine oleografica di Napoli. 
Perfino ti sole, che pure 
splende sulla città parco, sul­
le sue molteplici iniziative. 
sulla sua folla, può essere vi­
sto in un altro modo, può 
essere anch'esso «scoperto» 
e arricchito culturalmente: 
guardate per esempio, la «co­
rona solare» nell'eclissi to 
tale del 3G giugno 1973. 

Luisa Melograni 

oggi al festival 
SALA DEI CONGRESSI 
Ore 18.30: «Dal 20 giugno una nuova unità regionalìstica pv: 
lo sviluppo di Napoli e del Mezzogiorno». Incontro con A 
Alinovi, A. Caldoro. AI. Scotti. M. Di Giesi. N. Morra. P. La 
Torre e A. Reichlin. 
SALA DELL ' INFORMAZIONE 
Ore 18,30: «Il ruolo delle istituzioni culturali: per un nuovo 
rapporto tra arti visive e masse popolari ». Incontro con V 
Pregotti. B. Mantura, F. Menna, M. Ponente. F. Tolmi 
ARENA FLEGREA 
Ore 21: Danze folkloristiche della Romania. 
TEATRO DEI PICCOLI 
Ore 18: Musica d"avanguardia: concerto - Dibattito con Ci 
Manzoni, L. Nono. Ruzzi. A. Sborboni. - Ore 21,30: Concerto 
del collettivo studentesco del conservatorio di musica di K 
Pietro a Maiella. 
TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 21.30: Gli Americanta in canti popolari dell'America Li 
tina. 
PALCO CENTRALE 
Ore 22: Spettacolo con Napoli Centrale e Baricentro 
SPAZIO FGCI 
Ore 21: Gli allievi del Bolscloi: danze e musiche dell'URSS 
BALERA ARCI 
Ore 18: Discoteca • Banda - Zabatta - Quelli del Mezzogiorno 
SALA CINEMA A 
Ore 21: «Il cappello a tre punte». 
SALA CINEMA B 
Ore 10: «E" piccerella ». - Ore 21: «Te lassù». 
SPAZIO BAMBINI 
Ore 16: Teatro laboratorio centro bambini (animazione». 
Ore 18: Burattini (Battiloro). - Ore 10: Film di animazioni-
(al teatro dei piccoli). - Incontro dibattito (al punto incontri). 
TELEFESTIVAL 
Ore 18: T.F. dei ragazzi: Telenotizinrio dei ragazzi sul Festi­
val. - Dibattito sull'inserimento degli handicappati. - Domani 
ni Festival. - 18.30: Dibattito T.F.: Istituzioni ed operatori cul­
turali per un nuovo rapporto tra arti visive e masse popò 
lari. Interverranno: Solmi, Emiliani. iMantura. Parente. - 19: 
Ieri ni Festival. - 19.30: Collegamento con il dibattito T.F. • 
20: In diretta dal Festival. - 20.30: Notizie T.F. - 20,40: I cit­
tadini domandano i comunisti rispondono. Interverranno: 
Reiclilin. Alinovi. La Torre. - 20,15: Stasera al Festival. - 21: 
Con il Festival a... Soìofra - Dibattito. Parteciperanno: Salva 
tore Lissa. Michele Masi. Claudio Sistacco. Luciano Guarino. 
Antonio Guacci. - 21.45: In diretta dal Festival. - 22: Altre no 
tizie T.F. - 22.10: Autogestita: Industria e Partecipazioni sto 
tali. - 22.25: Autogestita: Aquilonia. - 22.40: Documentario cu-

| bano: folklore. - 23.10: Dicono del Festival. 23.20: Lo sport 
I ai Festival. 23,30: In diretta dal Festiva!. - 23.40: Uitime da 
\ T.F. - 23.50: Domani al Festival. 

I l complesso degli Amerikanta 

domani al festival 
SALA DEI CONGRESSI 

Ore 18.30: <: li soverno del Pae.-e r.eli'a'f.iale realtà poli­
tica .,. incentro ceri A. Battaglia. G. Chiaromnnte, Lnndolf!. 
SALA DELL'INFORMAZIONE 

Ore 18.30- <• J nuovi testi pe/ la scuola» Incontro con 
G. Colzi. T. De Mauro. N. Imbriaco. E. Menduni. 
TEATRO DEI PICCOLI 

Ore Ifi e 21: Spettacolo di buratt ini: I,n Ca le t t a fCllei. 
ARENA FLEGREA 

Ore 2L Dsnz" folklori?' che de'.i'AzebardJzan «URSS» 
TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21.30: Eduardo De Filippo in <r Natale in ca-y» Cu-
pielìo »>. 

PALCO CENTRALE 
Ore 22: Gruppo Lavoro Teatro: « 5 3 - 6 3 — 76 <*.r!Vw1« 

sul movimento operaio» ». 
SALA CINEMA B 

Ore 19: « Luca Luci -\ 
Ore 21: rCalamita d'oro». 

SPAZIO FGCI 
Ore 13 e 20: Animazione musicale. 

BALERAARCI 
Banda - Pratola folk - Quelli de! Mezzogiorno. 

SPORT 
Pisci la - O.e 17.30: Ton ico di Pallanuoto. 

TELEFESTIVAL 
Ore 18: TF dei ragazzi - Riprese de; gruppi di animazione di 
Roma e delia costruzione di strumenti musicali come attua­
lità di laboratorio. Domani al Festival: 18.30: Dibattiti TF : 
« I nuovi testi per la scuola ». interverranno Codlgnola, De 
Mauro. Todari, Menduni e Co'.zl - 19: Ieri al Festival - 19.3*; 
Csllcgamento con il dibattito TF - 19.45: Ieri al Festival - 30: 
In diretta dal Festival • 20.15: Stasera al Festival - 20,30: 
Notizie T F - 20.45: In diretta dal Festival • 22: Altre notljde 
TF - 23: Dicono del Festival - 23.20: Lo sport al Festival -
23.r.0: In diretta dal Festival - 23.40: Ultime TF - 23J* Do­
mani al Festival. 


